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XII Domenica del tempo ordinario
«Lo Spirito della verità darà

testimonianza di me, dice il Signore,
e anche voi date testimonianza.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,26-33)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non
sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi
ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi
annunciatelo dalle terrazze.
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma
non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura
piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella
Geènna e l’anima e il corpo.
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure
nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del
Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono
tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più
di molti passeri!
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini,
anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei
cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini,
anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei
cieli».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Passeri e rondini. Sono tornate le rondini, dalle mie
parti. Mancavano da tempo. Ma in questa state ormai
imminente, dal mio rifugio alpino, le sento volare sopra i
tetti in pietra delle case. Libere, felici, disegnano ampi
cerchi, inseguendosi. Chiudo gli occhi (anzi: l’occhio) e
ascolto e mi lascio istruire da loro. Ho tanto da imparare.
A superare la paura anzitutto. La paura che ci avvelena
la vita, la paura che, strisciante, ci riempie di ansie e ci
impedisce di gioire e di credere e di crescere. A questa
umanità impaurita, a me, fragile discepolo, il Maestro
rivolte ancora un invito. E, sorridendo, mi (ci) consegna
una Parola che illumina, incoraggia, scuote. Non abbiate
paura. Noi discepoli siamo capaci di non avere paura.
Perché abbiamo scoperto che Dio sa. Perché abbiamo
scoperto di valere. Perché ci siamo accorti di essere
agapetoi, amati. Per tre volte in pochi versetti
(10,26.28.31) Gesù ci chiede di non avere paura. La prima

paura da fuggire è di loro, cioè di coloro che accusano
Gesù e noi di essere del demonio, della tenebra. Di
coloro che giudicano. Di coloro che, puntando sui troppi
scandali, sulle troppe incoerenze, sull’inadeguatezza,
accusano la Chiesa di essere al capolinea. [...] È una
paura radicata e diffusa che, addirittura, rischiamo di
santificare credendola devota e gradita a Dio quando,
confondendo umiltà con arrendevolezza e depressione,
pensiamo di non valere nulla. [...] Gli altri ci vedono
male, ci vedono come il male, giudicano ciò che
facciamo. È un percorso lungo e doloroso quello
dell’autostima e Gesù ne suggerisce la direzione:
dall’intimo al pubblico, da dentro a fuori. Dio solo
conosce e vede con autenticità ciò che siamo, ciò che
desideriamo, davanti a lui tutto è nudo e intellegibile.
Questa parte curiamo di noi, senza preoccuparci troppo
del giudizio degli altri. Il modo che abbiamo di uscire da
questo giudizio severo e, purtroppo, fondato, è tornare
ad essere discepoli, trasparenti e veri. La seconda paura
è nei confronti di coloro che uccidono il corpo. E quanti
ce ne sono! Coloro che ci sfiniscono, che pretendono
(dalla linea, alla bellezza, al carattere, di nuovo in pieno
nel giudizio!). Siamo sempre connessi, ci consegniamo
al tribunale degli altri, sui social tutti giudicano tutti. Il
fantastico mondo della libertà è diventato il mondo che
ci rende schiavi. Il rischio, ammonisce Gesù, è di
concentrarci talmente tanto su questi giudizi da
dimenticare che abbiamo un’anima, dono di Dio. Quanto
è trascurata la nostra anima! La terza paura è quella di
non valere. Di non essere amati, di essere sbagliati, di
essere inutili, superflui, uno fra miliardi, un nulla assurdo
e senza senso. E cedere alla follia del mondo che ci
propone di emergere, di contare, costi quel che costi.
L’unica cura è la meditazione dei passeri! [...] Non
contano niente, i passerotti. Due passeri si vendono per
un soldo, pochi centesimi. Eppure Dio li conosce. E mi
emoziona e spaventa un Dio capace di conoscere i
passeri, di amarli, di accudirli. Mi emoziona e mi
spaventa un Dio che conosce anche i capelli del mio
capo. [...] E il passero non cade a terra perché Dio lo
vuole, come traduce erroneamente il nostro testo, ma il
passero non cade in terra lontano da Dio. Davanti alle
accuse, alla paura, al disfacimento del nostro mondo,
ancora una volta siamo chiamati ad avere un’immensa
fiducia nel Padre. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del
25-06-2023 da www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 25 GIUGNO AL 2 LUGLIO 2023
Sabato 24 giugno - Natività di San Giovanni
Battista

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
parroci della parrocchia celebrata da don Carlo
Fantini e don Giancarlo Pacchin nel 50°
anniversario della loro ordinazione sacerdotale;
saranno presenti altri sacerdoti che hanno
prestato servizio nella nostra comunità (vedere
locandina sagra);

✠ 19:00 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura delle parrocchie di
Gavasseto;

Domenica 25 giugno - XII Domenica del tempo
ordinario

Raccolta alimentare Caritas dell’UP durante tutte le
Messe, come ogni ultima domenica del mese

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa e processione
con la statua di San Giovanni (vedere locandina
sagra);

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

✢ Ore 17:00 a Masone: S. Battesimo di Cristian e
Vittoria Cirlini;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa nell'anniversario
della consolazione del Sacro Cuore di Gesù a don
Dino Torreggiani;

Lunedì 26 giugno

Martedì 27 giugno

✠ Ore 9:00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 28 giugno - Sant’Ireneo

Giovedì 29 giugno - Santi Pietro e Paolo apostoli

✢ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa (nel capannone
della chiesa, non in canonica);

Venerdì 30 giugno

Sabato 1 luglio

✠ 19:00 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 2 luglio - XIII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria di
Ernestina Barigazzi Chiessi e familiari defunti;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Si avvisa che è disponibile la pubblicazione “Breve viaggio nella UP Beata Vergine della Neve”. Nel testo
vengono passate in rassegna le 9 parrocchie della UP; di ognuna si tratteggia un po' di storia, i parroci, curiosità
varie. Il ricavato della vendita è destinato alla Caritas. Per info: Prospero Mussini 340 6771789.

LA CARITA' NON VA IN VACANZA
Domenica 25 giugno in tutte le Messe
dell'UP si terrà la raccolta di alimentari,
che saranno distribuiti alle famiglie
bisognose della nostra UP. Abbiamo
finito riso, biscotti, sostituti del pane,

prodotti per l'igiene della persona e della
casa, tonno. Se fate l'orto e avete verdura
o frutta sonomolto apprezzate. Potete
portare eventualmente frutta, verdura e

uova tutti i venerdì dalle 15 alle 16
direttamente in canonica a Bagno. Per
conoscere meglio le attività che il gruppo

Caritas dell'UP sta portando avanti
leggete la Relazione dell'attività del

gruppo relativa al 2022 e passate parola!
Se avete tempo da dedicare agli altri per

un piccolo servizio fatevi avanti,
comunicatelo ai don o ai diaconi: c'è
posto per tutti e bisogno di tutti! E

soprattutto, siamo tutti invitati ad essere
vigili sentinelle attente alle necessità

degli altri: se vi accorgete di situazioni di
particolare disagio, fragilità e povertà
comunicatelo ai sacerdoti o ai diaconi,
a�nché possiamo, insieme, attivarci.

Grazie a tutti!

PROMEMORIA REDAZIONALE:
Si ricorda che le informazioni e gli articoli da

pubblicare sul Notiziario devono essere inviati entro
giovedì sera e che le locandine devono essere
pensate anche in previsione della stampa a
ciclostile: sfondo chiaro, scritte scure e

dimensione del carattere leggibile. GRAZIE!



RELAZIONE ATTIVITÀ GRUPPO CARITAS ANNO 2022 - UP BEATA VERGINE DELLA NEVE
Un dono grande che ci ha insegnato il Signore per essere uomini che vivono il dono della pace e della
solidarietà è Caritas, una parola composta da Carità più la lettera S che vuole dire “sì”: voglio dare il mio
sì al Signore per essere un piccolo aiuto ai poveri.
La nostra Unità Pastorale ha avuto il privilegio e l’onore di conoscere don Luigi Guglielmi, fondatore della
Caritas nella nostra diocesi, che ha speso e donato la sua vita nell’ascoltare e condividere i bisogni, le
povertà e le sofferenze degli ultimi. Questo insegnamento è stato una preziosa eredità i motivi si sono
nel momento in cui si è costituita la nuova Unità Pastorale, frutto dell’unione di forze e collaboratori, i
quali si sono ritrovati a conoscere le varie realtà e con esse anche i disagi, ulteriormente aggravati dalla
pandemia. Abbiamo scoperto che tante persone vivono un disagio sociale, il quale porta spesso alla
solitudine, alla povertà di relazioni, spesso causati dalla mancanza di lavoro, dal ritmo frenetico della vita
di tutti i giorni, dalle scadenze da rispettare che portano ansia e angoscia, uniti alla di�coltà di trovare
qualcuno disposto ad ascoltare davvero gli altri. Pur consapevoli che non saremmo arrivati a conoscere
tutte le situazioni di di�coltà presenti nella nostra Unità Pastorale e che probabilmente avremmo
commesso errori, ci siamo messi in gioco mettendo un po’ del nostro tempo a servizio di chi ne ha
bisogno. Le nostre comunità sono molto generose nel donare aiuti alimentari e in denaro per questi
nuclei familiari che stanno attraversando momenti di di�coltà. Abbiamo iniziato ad incontrarci
settimanalmente nel marzo 2020, attualmente distribuiamo pacchi alimentari ogni settimana a 36
persone, cercando di essere loro vicini e per far loro sapere che ciò che ricevono è un dono che la
Provvidenza non fa mancare. Inoltre portare il pacco spesa ad una famiglia è ogni settimana la “scusa”
per incontrarsi, conoscersi, parlare, ma soprattutto ascoltare la voce di queste persone, condividendo
un pezzetto di strada.
Nell'anno 2022 sono stati donati 2.450 chilogrammi di generi alimentari di ogni tipo. A titolo di
esempio, 1500 scatolette di tonno, 900 uova, 2 quintali di pasta e di passata di pomodoro, dolciumi e
prodotti da forno, pizze, legumi in quantità su�ciente per preparare un buon “paniere” settimanale. La
maggior parte dei prodotti provenivano dal centro di Azione Solidale di Calerno dove le catene di grande
distribuzione (Coop, Conad) portano generi alimentari in scadenza o scaduti, e dal magazzino Caritas di
Reggio Emilia. Questo fino al mese di Agosto 2022. A partire da Settembre 2022 abbiamo deciso di
a�darci alla generosità delle nostre comunità, raccogliendo ciò che viene generosamente donato in
occasione delle Messe dell’ultima domenica di ogni mese.
A completare il quadro degli aiuti si aggiunge la generosità dei nostri contadini e allevatori e privati che
ci forniscono uova, ricotta, frutta e verdure nel periodo del raccolto; nonmancano inoltre le donazioni di
spese fatte e consegnate in parrocchia per essere distribuite.
Nel 2022 sono stati spesi € 5.250 per acquistare i buoni alimentari presso ROSSETTO, buoni che
vengono dati ad alcune famiglie particolarmente indigenti, in modo da permettere loro di acquistare ciò
che può servire ma che il pacco donato non conterrebbe. Sono stati spesi inoltre € 1.390 per varie
attività inerenti il gruppo Caritas tra cui: uso pulmino per ritiro generi alimentari presso Azione Solidale e
Caritas, pagamento delle utenze di famiglie in di�coltà, acquisto elettrodomestici, cancelleria, quota di
adesione annuale ad Azione Solidale. Per coprire queste spese sono stati utilizzati € 5.000 tramite
bonifici fatti dalla cassa Caritas e €.822 sono stati raccolti grazie alle iniziative pro Caritas di alcune
parrocchie della nostra Unità pastorale (Parrocchia Castellazzo, Bancarella Missionaria, GOEL, Scuola
Materna Bagno, Offerte Libere).
Nell’anno 2022 abbiamo seguito 13 nuclei familiari per un totale di 36 persone e ci confrontiamo, per
tutte le loro situazioni, con i servizi Sociali del Comune di RE, per “fare rete” insieme.
GRAZIE davvero di cuore a tutti coloro che, in tanti modi diversi, ma sempre col cuore e con immensa
generosità, hanno permesso che queste famiglie in di�coltà fossero sostenute ed aiutate: senza il
contributo e la generosità di tante persone, non sarebbe stato possibile.


